ALLEGATO A – Dichiarazione unica 
Al Comune di Oristano

Dirigente Settore Sviluppo del Territorio
OGGETTO: AFFIDAMENTO INCARICHI DI COLLABORAZIONE PROFESSIONALE RISERVATO A GIOVANI PROFESSIONISTI PER LA PARTECIPAZIONE ALL’UFFICIO PROGETTAZIONE DI OPERE PUBBLICHE NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA DI RIQUALIFICAZIONE URBANISTICA “ORISTANO EST”

Il sottoscritto……………………………………………………….. Nato a …………………………….il ……………..

Residente a …………………………………………….. Via/Piazza……………………………………………. n…….

laureato in ……………………………………………………………………….
iscritto all’Ordine …………………………………………….. di …………………………. al n° ………….. dal ……………………….
Codice Fiscale ……………………………………………Partita IVA…………………………………. Tel: …………………………………..
DICHIARA

di manifestare il proprio interesse all’affidamento di uno degli incarichi professionali di seguito indicati:

· n. 12 giovani liberi professionisti ingegneri, architetti e pianificatori, con meno di 5 anni di iscrizione all’Ordine professionale, per la partecipazione all’Ufficio di Progettazione istituito nell’ambito del progetto “Oristano EST”;

· n. 3 giovani neolaureati in ingegneria, architettura e pianificazione, non ancora iscritti all’Ordine professionale;

Ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n.445 e s.m., consapevole del fatto che, in caso di mendace dichiarazione, verranno applicate nei suoi riguardi, ai sensi dell’art. 76 del DPR n. 445/2000, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti e dichiarazioni mendaci, oltre alle conseguenze amministrative previste per le procedure relative agli appalti pubblici

DICHIARA INOLTRE
1) di essere in possesso dei requisiti di cui all’articolo 80 del decreto legislativo n. 50/2016, ovvero l’inesistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti pubblici e, in particolare:

a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente, e che non è in corso alcun procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

b) che:

b.1) nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge n. 1423/1956 e non ricorre alcuna delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge n. 575/1965;

b.2) nei confronti di tutti gli altri soggetti elencati al precedente punto 1.a), della presente dichiarazione:

 - della cui situazione giuridica dichiara di essere a conoscenza ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del D.P.R. n. 445 del 2000, assumendone le relative responsabilità, non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge n. 1423/1956 e non ricorre alcuna delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge n. 575/1965;

- la situazione giuridica relativa alla sussistenza delle misure di cui all’articolo 3 della legge n. 1423/1956 o alle cause ostative di cui all’articolo 10 della legge n. 575/1965, è dichiarata singolarmente dagli stessi soggetti in allegato alla presente dichiarazione;

c) che

c.1) nei propri confronti: 

· non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; né condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18;

· sussistono i provvedimenti di cui all’allegato alla presente dichiarazione e, in particolare:

· sentenze definitive di condanna passate in giudicato, compreso quelle con il beneficio della non menzione;

· decreti penali di condanna divenuti irrevocabili;

· sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale;

c.2) che non è stato violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge n.55/1990;

d) che non sono state commesse gravi infrazioni accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

e) che non è stata commessa grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante, e che non è stato commesso un errore grave nell’esercizio dell’attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;

f) che non sono state commesse violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti, e che la “Certificazione dei carichi pendenti risultanti al sistema informativo dell’anagrafe tributaria” può essere rilasciata dall’Agenzia delle Entrate, Ufficio Territoriale di …………………………..
g) che nell'anno antecedente la data della lettera invito non sono state rese false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

h) che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

i) che non è stata applicata alcuna sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del D. Lgs n. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art.14, c.1, del D. Lgs n.81/2008 e s.m.;

j) non si trova nelle cause di esclusione dalle gare di appalto previste dall’art. 1 bis, comma 14, della legge 18.10.2001, n.383, introdotto dall’art. 1, comma 2, del D.L. 25.09.2002, n. 210, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 22.11.2002, n.266, in quanto non si avvale dei piani individuali di emersione di cui alla citata legge 383/2001, ovvero in quanto si è avvalsa dei suddetti piani ma il periodo di emersione si è concluso

3) che:

3.1) ai sensi dell’art. 80 del D.lgs. n. 50/2016, anche in assenza di un procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa

· non sono stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 319 e 629 del codice penale aggravati, ai sensi dell’art. 7 del D.L. 13/05/1991, n. 152 convertito, con modificazioni, dalla Legge 12/07/1991, n. 203;

· sono stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 319 e 629 del codice penale aggravati, ai sensi dell’art. 7 del D.L. 13/05/1991, n. 152 convertito, con modificazioni, dalla Legge 12/07/1991, n. 203 ed ho denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 4 c. 1 della L. n. 689/1981;

4) di non rientrare in nessuna delle cause ostative alla partecipazione alla procedura in oggetto 
5) di autorizzare espressamente il Comune ad effettuare tutte le comunicazioni inerenti alla presente procedura ai seguenti recapiti:

· PEC (Posta elettronica certificata) all’indirizzo: ________________________________

· Mail: ___________________________________________________

· indirizzo postale:   via ______________________________________________________
n. _____ (Cap _____________) (Città) _____________________ (Prov) ___________
………………………………, lì …………………………

(firma del professionista) 
_____________________________________________________________

Avvertenze
a) La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia non autenticata di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore.
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